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II volto di Paolo. Lôimmagine a stata rinvenuta il 19 giugno 2009 in un cubicolo delle 

catacombe di Santa Tecla, sulla via Ostiense, a Roma 
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San Paolo, particolare, mosaico della Cappella Palatina, Palermo 
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«La grazia di Dio salvatore: 

libera, bastevole, per noi necessaria» 

Con queste parole Giovanni Battista Montini, negli 

appunti scritti da giovane sacerdote sulle Lettere di 

san Paolo, indica l'esperienza e il messaggio 

dell'Apostolo 

Ringrazio chi mi ha invitato in questa bella città di Ortona dove, nella 

Cattedrale, è custodito il corpo dell'apostolo Tommaso. Ringrazio sua 

eccellenza monsignor Ghidelli per la sua presenza a questa incontro. 

Io non ho competenza specifica per parlare di san Paolo. Quello che 

conosco di Paolo nasce semplicemente dalla lettura delle sue Lettere, in 

particolare da quella lettura che ne viene fatta nella santa messa e nella 

preghiera del breviario, e credo che questa sia la cosa più importante. 

Paolo VI in un discorso tenuto in un convegno di esegeti sulla risurre-

zione di Gesù, citando sant'Agostino, diceva che per comprendere la 

Scrittura «praecipue et maxime orent ut intelligant», la cosa «più importante  

e principale è pregare per capire». 

Così nella preghiera può essere donato di intuire l'esperienza che ha 

fatto Paolo, l'esperienza di essere amato da Gesù. Iniziando l'Anno 

paolino, papa Benedetto XVI ha detto che Paolo è un nulla amato da Gesù 

Cristo. «Io sono un nulla», dice Paolo stesso al termine della seconda Let-

tera ai Corinzi (2Cor 12, 11) e nella Lettera ai Galati: «Ha amato me e ha 

data se stesso per me» (Gal 2, 20). 

Cosi anche a noi, nella distanza infinita dall'apostolo, può, accadere 

la stessa esperienza, la stessa comunione di grazia, perché è reale la 

comunione dei santi. Ed è questa identità di esperienza, l'esperienza di 

essere gratuitamente amati da Gesù Cristo, che fa rivivere le parole 

dell'apostolo, che può rendere Paolo così vicino, cosi prossimo, cosi 

amico, cosi familiare. 
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